
 

 

COMUNE DI POSSAGNO 
Provincia di Treviso 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO:  APPROVAZIONE BILANCIO FINANZIARIO 2020-2022 

L’anno  duemilaventi addì  quindici del mese di giugno alle ore 19:00 presso la sala delle 

adunanze consiliari, in Prima convocazione - “Seduta pubblica con ingresso contingentato” - 

Sessione Ordinaria, previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

Al momento della trattazione dell’argomento risultano: 

NOMINATIVO P/A NOMINATIVO P/A 

FAVERO VALERIO P CUNIAL MARCO P 

BARON MAURA P TOSCAN GIUSEPPE P 

ZULIAN LUCIANO P DE PAOLI GIANNI P 

NEGRO LUCIO P ZATTA IVANO P 

VARDANEGA MAURO P FERRARI CELESTINO P 

FINATO ISABELLA P   

    

risultano presenti n.   11 e assenti n.    0. 

Scrutatori: 

VARDANEGA MAURO 

ZATTA IVANO 

Partecipa alla seduta il dott. BORTOLAN SIMONE, SEGRETARIO COMUNALE, che provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, il sig. FAVERO VALERIO nella sua 

qualità di SINDACO assume la Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il consiglio a 

deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 

Deliberazione n. 10 

in data 15-06-2020 

C O P I A  



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE sottoposta all’esame del Consiglio Comunale: 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

− all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

− all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e 
di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

Preso atto che: 

− a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 
enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

− il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo 
ordinamento in base al quale gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione: 
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati n. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 
principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate 
nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e 
la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei 
conti integrato (art. 3, comma 12); 

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto di cui al D.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, 
comma 12); 

Tenuto conto che dal 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile 
mediante: 

− adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 
e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con 
riferimento all’esercizio 2016 e successivi. Il bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto 
ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato; 

− applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 

− adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 
2011; 

Visto inoltre l’articolo 10 del D.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario 
è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, 
in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione 
basata sul criterio della spesa storica incrementale”; 

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del D.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 



Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

Vista la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 – legge di bilancio 2020; 

Visto il D.L. 124/2019 convertito con modificazioni nella Legge 19 dicembre 2019 n. 157 – decreto 
fiscale 2020; 

Dato atto che l’art. 57 della Legge 19 dicembre 2019 n.157 “Disposizioni in materia di enti locali” 
elimina una serie di tetti di spesa, vincoli e procedure gravanti sugli enti locali che quindi cessano di 
applicarsi dal 2020; 

Richiamato inoltre il comma 779 della Legge di Bilancio 2020 che prevede la possibilità per il solo 
anno 2020, in deroga alle attuali disposizioni di legge, di rinviare l’approvazione delle aliquote della 
nuova IMU anche dopo l’approvazione dei preventivi purché entro il 30 giugno 2020; dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020;  

Visto che decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, coordinato con la legge di conversione 24 aprile 

2020, n. 27 ha prorogato il termine di approvazione del Bilancio di Previsione al 31.07.2020; 

Richiamata la propria deliberazione in data odierna con la quale è stato approvata la nota di 
aggiornamento al  Documento Unico di programmazione semplificato DUP 2020-2022; 

Visto il Decreto 18/05/2018 Min. economie e finanze ha recato norme sulla semplificazione del 
Documento Unico di Programmazione Semplificato modificando il principio contabile applicato 
concernente la programmazione di cui all'allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto 
contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 
pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

d) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 
30 marzo 2001, n. 165; 

e) altri documenti di programmazione; 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nella nota di 
aggiornamento al DUPS, con propria deliberazione n. 23 in data 23.05.2020, esecutiva, ha 
approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 
118/2011, con i relativi allegati; 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, 
al bilancio di previsione si considerano inoltre allegati i seguenti documenti, anche se non 
materialmente allegati alla presente: 

− la relazione del revisore dei conti; 

− l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2018), dei bilanci dei soggetti considerati 
nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio; 

− il rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 
(2018) è pubblicato nell’apposita sezione del sito comunale al seguente indirizzo 
https://www.comune.possagno.tv.it; 

− la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna relativa alla conferma dell’ Addizionale 
Comunale IRPEF anno 2020. 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART314,__m=document


− la deliberazione della Giunta Comunale n. 17 in data 20.05.2020, di destinazione dei proventi per 
le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992; 

− la deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del 28.12.2018 di approvazione delle tariffe 
dell’imposta di Pubblicità e Pubbliche affissioni; 

− la deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 20/12/2018 di istituzione dell’imposta 
comunale di soggiorno; 

− la deliberazione  di G.C. della conferma delle tariffe 2019 servizi cimiteriali anche per l’anno 
2020; 

− la deliberazione di G.C. di approvazione dei servizi a domanda individuale; 
Rilevato che tutti i provvedimenti determinanti compensi, aliquote, imposte, tariffe o diritti non 
richiamati si intendono comunque in essere e confermati per l’anno 2020; 
 
Richiamata, altresì la deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 22.04.2020 avente per oggetto: 
Emergenza Coronavirus-Variazione in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2019/2021 per l’esercizio 2020 è contenuta negli stanziamenti del Bilancio di finanziario 
2020/2022 di cui ne è parte integrante, non necessitando pertanto apposita ratifica; 
 
Richiamata, altresi la deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 10.04.2020 avente per oggetto 
spostamento della scadenza dell’imposta di soggiorno, con la quale la Giunta delibera di spostare la 
scadenza del 1 e del 2 trimestre 2020 al 15.10.2020 termine ultimo per il versamento del terzo 
trimestre;  

Atteso che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali; 

Visto l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha disapplicato 
la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di finanza pubblica 
consistenti nel pareggio di bilancio; 

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli: 

− del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000 e in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del TUEL; 

− dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il Decreto Ministeriale 11.11.2019; 

Vista la legge 160/2020 legge di bilancio 2020  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

P R O P O N E  D I  D E L I B E R A R E  

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 ed i relativi allegati, redatto 
secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

3. di dare atto che, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 
165/2001, così come modificato dall’art. 16 delle legge 183/2011, il Comune di Possagno non ha 
personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica né in eccedenza rispetto alle 
funzioni o alla situazione finanziaria e pertanto non è tenuto ad avviare procedure per la 
dichiarazione di esubero; 



4. di confermare per l’anno 2020 tutti i compensi, aliquote, imposte, tariffe o diritti vigenti di 
competenza comunale; 

5. di dare atto che il Comune di Possagno intende avvalersi della previsione di cui all’art. 1 comma 
831 della Legge di Bilancio che prevede l’abolizione dell’obbligo dei piccoli comuni (inferiori a 
5.000 abitanti) la redazione del bilancio consolidato; 

6. di dare atto che con l’adozione del presente provvedimento si intende soddisfatta la ratifica della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 22.04.2020 avente per oggetto: Emergenza 
Coronavirus-Variazione in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2019/2021 per l’esercizio 2020; 

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, completa di tutti gli allegati ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 
del DM 12 maggio 2016. 

10. di dichiarare, con seconda separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art 134 c. 4 del D.Lgs. 267/2000. 



 
 
 
 



 

PARERI ART. 49 D.LGS. N. 267/2000 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 
alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

In riferimento alla proposta di deliberazione ad oggetto: 

“APPROVAZIONE BILANCIO FINANZIARIO 2020-2022” 

- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, STELLA FORNASIER, esprime: 
PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA 

 

 
Data, 08-06-2020 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.TO STELLA FORNASIER 

 
- il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, STELLA FORNASIER, esprime: 

PARERE: Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile 

 

 
Data, 08-06-2020 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.TO STELLA FORNASIER 

 
 
 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione; 

 

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 

 

Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 13 dello Statuto Comunale; 

 

Visti i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, allegati alla presente 

deliberazione; 

 

Uditi i seguenti interventi: 

 

Il Consigliere DE PAOLI GIANNI afferma che il bilancio è stato redatto in modo sintetico e non 

partecipato nei tempi opportuni e quindi voterà contrario alla sua approvazione. 

 

 

Esaurita la discussione, il Sindaco mette ai voti la proposta di deliberazione; 

 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 

 

Presenti: n. 11 

Favorevoli: n. 8   

Astenuti: 1  (Zatta Ivano) 

Contrari: 2  (De Paoli Gianni - Ferrari Celestini) 

 

D E L I B E R A 

Per tutto quanto indicato in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 ed i relativi allegati, redatto 
secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 

3. di dare atto che, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 
165/2001, così come modificato dall’art. 16 delle legge 183/2011, il Comune di Possagno non ha 
personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica né in eccedenza rispetto alle funzioni o 
alla situazione finanziaria e pertanto non è tenuto ad avviare procedure per la dichiarazione di 
esubero; 

4. di confermare per l’anno 2020 tutti i compensi, aliquote, imposte, tariffe o diritti vigenti di 
competenza comunale; 

5. di dare atto che il Comune di Possagno intende avvalersi della previsione di cui all’art. 1 comma 
831 della Legge di Bilancio che prevede l’abolizione dell’obbligo dei piccoli comuni (inferiori a 5.000 
abitanti) la redazione del bilancio consolidato; 



6. di dare atto che con l’adozione del presente provvedimento si intende soddisfatta la ratifica della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 22.04.2020 avente per oggetto: Emergenza 
Coronavirus-Variazione in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2019/2021 per l’esercizio 2020; 

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, completa di tutti gli allegati ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 
del DM 12 maggio 2016. 

 

 

Quindi, 
Il Sindaco chiede di deliberare l’immediata eseguibilità dell’atto a’ sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 
 

Presenti: n. 11 

Favorevoli: n. 11 

Astenuti: 0 

Contrari: 0 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a’ sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
(FAVERO VALERIO)  (BORTOLAN SIMONE) 

   
F.TO FAVERO VALERIO  F.TO BORTOLAN SIMONE 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione n. 10 del 15-06-2020: 
 

− a’ sensi art. 124, comma 2° del D. Lgs. 267/2000, viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 22-06-2020 

 
Possagno, 22-06-2020 IL RESPONSABILE 

 DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 (SAGRILLO NADIA) 

  

 F.TO SAGRILLO NADIA 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A  

che la presente deliberazione: 
 
è divenuta esecutiva il                                              sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 
n. 267. 
 
Possagno,  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 (BORTOLAN SIMONE) 

  

  

  

 
______________________________________________________________________________ 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO DELLA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 10 DEL 15-06-2020 
 
 

Possagno, 22-06-2020 IL RESPONSABILE 

 DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 (SAGRILLO NADIA) 

  

  

  

 
 


